
La Croce Rossa che Cambia: la “Strategia 2020”. 
 

Cos’è la “Strategia 2020”?  
 

Per citare le parole del Presidente della CRI 

Avv.Francesco Rocca: “La Strategia 2020 

rappresenta la nostra carta di identità e la 

nostra missione nel mondo” .  

 

Sintesi perfetta di un documento 

programmatico  elaborato dalla Federazione 

Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna 

Rossa e condiviso dalle 186 Società 

Nazionali  che fissa gli obiettivi strategici e le 

azioni da intraprenderle per perseguirli nei 

prossimi anni. 

 

Il documento spiega cosa è la Croce Rossa 

negli anni 2000 e come essa si posiziona 

“nel mondo”. Siamo universalmente percepiti 

come “…un bene pubblico a disposizione 

di tutti, in tutto il mondo, per prevenire e 

ridurre la sofferenza umana ” .  

 

Le modalità attraverso cui tale ruolo viene 

ricoperto variano da paese a paese ma sono 

proprio le differenze fra le Società Nazionali che compongono il movimento a costituire la ricchezza di 

esperienze  che sono alla base della percezione del nostro ruolo nel mondo. Non cambiano i principi 

fondamentali dell’associazione, quello che sta cambiando in questi anni è il nostro spazio di azione: la Croce 

Rossa vuole farlo di più e farlo meglio. 

 

Nuove forme di collaborazione, la soddisfazione di nuovi bisogni, una maggiore attenzione allo sviluppo 

dell’organizzazione e alla sua crescita sostenibile, anche in termini economici, una più forte lotta alle 

discriminazioni e una maggior tutela delle persone più deboli, la promozione delle attività umanitarie in tutte 

le possibili forme…rappresentano le nuove “prove” che guidano le azioni delle Croce Rossa senza per 

questo trascurare le attività più tradizionali e da sempre portate avanti, anche a livello locale. 

“...Salvare vite cambiare mentalità...” è il motto della Strategia 2020 ma rappresenta anche una sfida per 

ogni singolo volontario dell’associazione a cui è richiesto del modo di “fare” e delle proprie abitudini.  

 

 



Questi sono gli obiettivi strategici per il 2020: 
 

1. Salvare vite, proteggere i mezzi di sostentament o, facilitare il recupero a seguito di disastri e c risi 

Attraverso la capacità di rispondere in maniera adeguata e tempestiva a crisi e disastri, la riduzione del 

numero di morti, feriti e di danni conseguenti situazione di crisi e disastri e la facilitazione della ripresa 

delle normali attività a seguito della crisi.  

 

2. Promuovere uno stile di vita sano e sicuro 

Attraverso il miglioramento delle condizioni di salute della popolazione e dell’organizzazione del sistema 

di salute pubblica, la prevenzione del rischio determinato dall’esposizione a possibili calamità naturali o 

causate dall’uomo, l’adozione di stili di vita eco sostenibili. 

 

3. Promuovere l’inclusione sociale e una cultura della  non violenza e della pace  
Attraverso la riduzione e il contrasto di ogni forma di discriminazione, la piena integrazione nella 

comunità delle persone svantaggiate, il rispetto delle diversità e la riduzione delle cause di possibili 

violenze e conflitti. 
 

Tutto questo può essere realizzabile solo costruendo società nazionali di Croce Rossa più forti e capaci di 

funzionare meglio, in grado di pianificare maggiormente la propria attività ma anche di coinvolgere 

maggiormente i giovani e di promuovere il volontariato sul proprio territorio, mediante la mobilitazione di ogni 

tipo di risorsa (economica ed “umana”), lo sviluppo di partenariati, la diffusione di informazioni, la 

sensibilizzazione della comunità sui bisogni dei più deboli… 

 

La Croce Rossa verso il 2020 non è perciò solo “soc corso e trasporto infermi” 
 
 


